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Villa Sofia-Cervello, via libera agli arretrati 

contrattuali per 3.000 dipendenti 

Lo fa sapere la Fials, che aveva chiesto di erogarli subito con lo stipendio di novembre. 
Importi da minimo 1.200 a massimo 3.200 euro. 

23 Novembre 2022 - di Redazione 

PALERMO. Via libera al pagamento degli arretrati contrattuali ai lavoratori del comparto 

degli ospedali Villa Sofia-Cervello di Palermo. Lo comunica la Fials che nei giorni scorsi 

aveva chiesto all’azienda di erogare subito con lo stipendio di novembre gli arretrati del 

contratto del comparto sanità pubblica 2019-202. Sono circa 3.000 i lavoratori interessati 

dalle procedure e riceveranno da un minimo di 1.200 euro a un massimo che si aggira sui 

3.200 euro, in base alla categoria e al profilo di appartenenza. Il sindacato guidato a Palermo 

dal commissario Giuseppe Forte, in una nota congiunta con i sub commissari Antonino 

Ruvolo e Giovanni Cucchiara, spiega che«verranno inoltre adeguati i valori dello stipendio 

tabellare e delle fasce sulla base del nuovo Ccnl e verrà corrisposta l’indennità di 

specificità infermieristica prevista». Ieri si è svolto inoltre l’incontro con i sindacati sulla 

destinazione dei fondi attraverso i quali “l’azienda ha confermato l’impegno a procedere 

alla progressione economica orizzontale per i dipendenti aventi diritto”. Sono 466 i 

dipendenti interessati dalle progressioni economiche orizzontali, cioè gli scatti previsti per 

ogni fascia. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Il cantiere del Policlinico di Palermo, l'assessore 
Volo: «Non permetteremo altri ritardi» 
 

 

«Non permetteremo che ci siano ulteriori ritardi nella consegna dei nuovi padiglioni di chirurgia e 

del nuovo pronto soccorso del Policlinico di Palermo. Verificherò personalmente che sia così». Lo 

ha detto l'assessore regionale alla Salute Giovanna Volo che ha effettuato un sopralluogo nei 

cantieri dell’ospedale universitario per verificarne lo stato di avanzamento. «Dopo aver registrato 

uno slittamento inatteso nei tempi di consegna - ha proseguito Volo - abbiamo deciso di venire a 

verificare direttamente e continueremo a monitorare lo svolgimento dei lavori fino al 

completamento definitivo. Lo faremo assieme a Università e Azienda attraverso l’assessorato e il 

dipartimento regionale tecnico guidato da Salvatore Lizzio, neo coordinatore della struttura 

commissariale per il potenziamento della rete ospedaliera siciliana». In particolare, al Policlinico 

saranno realizzati il nuovo pronto soccorso, quattro sale operatorie e un reparto di degenza post-

operatoria. Anche il presidente della Regione Renato Schifani aveva visitato i cantieri in una delle 

sue prime uscite dopo l’insediamento. «Questi lavori - conclude l’assessore Volo - consentiranno 

di gestire, con la dovuta e alta specificità professionale, i casi dei pazienti che si rivolgeranno 

all’ospedale universitario. Un importante traguardo per tutta la città». 
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Tumori:1,5 mln a ricercatore Italia per studio nuove 

terapie 
 

 

(ANSA) – PERUGIA - Marco Gargaro, ricercatore del Dipartimento di Medicina e chirurgia 

dell'Università degli Studi di Perugia, è risultato vincitore dell'Erc Starting Grant ottenendo un 

finanziamento di 1.5 milioni di euro con il progetto di ricerca "React-Dc, Breaking oncometabolites 

dynamics for next-generation dendritic cells tumor immunotherapy" per soluzioni terapeutiche 

innovative nella lotta ai tumori. "Nonostante gli enormi progressi in campo oncologico soltanto il 20-

30% dei pazienti trattati con gli attuali approcci immuno-terapici risponde a queste terapie" spiega 

Gargaro in una nota dell'Ateneo. L'obiettivo del progetto React-Dc, dunque, prevede l'identificazione di 

nuovi target farmacologici e lo sviluppo di strategie terapeutiche innovative per potenziare la capacità 

anti-tumorale delle cellule dendritiche. In particolare, attraverso l'intelligenza artificiale e piattaforme 

immuno-farmacologiche integrate, sarà possibile identificare nuovi oncometaboliti come biomarcatori 

delle risposte anti-tumorali. Inoltre, attraverso l'uso dell'ingegneria genetica, saranno sviluppati nuovi 

approcci terapeutici personalizzati e di precisione per ripristinare l'attività anti-tumorale delle cellule 

dendritiche. Secondo l'Università i risultati derivanti da questo progetto consentiranno dunque lo 

sviluppo di trattamenti farmacologici più efficaci e meno invasivi.  
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Mattarella: “Serve una sanità più attenta ai territori 

e servizi di cura più vicini alla persona”. E poi un 

forte richiamo alla garanzia di uguali diritti dei 

cittadini dal Nord al Mezzogiorno 

Così il presidente della Repubblica intervenendo all’Assemblea dell’Anci a 
Bergamo. “Con la pandemia abbiamo compreso che serve una sanità più 
attenta ai territori, servizi di cura più vicini alla persona, assistenza più 
aderente ai bisogni delle famiglie, soprattutto delle più svantaggiate e in 
difficoltà”. “Punti fermi sono la garanzia dei diritti dei cittadini, che al Nord 
come nel Mezzogiorno, nelle città come nei paesi, nelle metropoli come nelle 
aree interne, devono poter vivere la piena validità dei principi costituzionali”.  

 

23 NOV - “Stato, Regioni, Comuni, Province, hanno saputo fare squadra durante la pandemia, affermando 

l’unità della Repubblica, con una mirabile capacità di ricomposizione e di intesa nella conduzione 

dell’emergenza, nell’affrontare l’emergenza”, così ieri il presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella intervenuto a Bergamo all’Assemblea dell’Anci. Il presidente ha quindi sottolineato come “Ci 

siamo resi conto, con gratitudine, del ruolo della scienza” e di come “Abbiamo compreso che serve una  
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sanità più attenta ai territori, servizi di cura più vicini alla persona, assistenza più aderente ai bisogni delle 

famiglie, soprattutto delle più svantaggiate e in difficoltà”. “Il tempo della pandemia – ha poi aggiunto 

Mattarella - ci ha anche restituito un’Europa che, con le sue istituzioni, ha saputo essere di grande aiuto 

alle persone e alle imprese. Sono state compiute scelte coraggiose, di chiaro segno comunitario, 

rimuovendo indirizzi inadeguati seguiti nelle crisi finanziarie dei primi anni Duemila”. “Quel che si riteneva 

impraticabile, è stato, invece, deciso, con coraggio”, ha detto il Capo dello Stato, sottolineando come “Oggi, 

accanto ai non facili problemi che restano davanti noi, abbiamo possibilità inedite di intraprendere percorsi 

di sviluppo, e di unire obiettivi ambientali, di transizione nei modelli produttivi, con le politiche di equità 

sociale”. In questo senso per l’Italia “il Piano Nazionale di Ripresa e Resilianza è un appuntamento” che 

“non si può eludere”. Perché, ha sottolineato Mattarella, “Abbiamo l’opportunità di colmare ritardi 

strutturali, per rafforzare strategie di sviluppo sostenibile, per ammodernare la pubblica amministrazione, 

per allungare il passo nell’innovazione, per potenziare il welfare”. “C’è la possibilità per il nostro Paese di 

ridurre i propri squilibri interni, di stare al passo con i tempi, anzi di accelerare nelle transizioni ecologica e 

digitale”, ha detto ancora il Presidente. E “Occorre ridurre le distanze tra centro e periferie metropolitane”, 

insieme ai “divari tra chi gode di determinati servizi e chi invece li raggiunge a fatica e solo in parte”. E 

ancora, “Diminuire le distanze nella possibilità di esercizio dei diritti: perché oggi, tuttora, tra realtà urbane e 

aree interne, tra centri di grande collegamento, comunità montane e realtà insulari, non sempre i diritti e i 

servizi riescono ad essere assicurati in maniera eguale”. E infine un altro richiamo all’unità nazionale: 

“Occorre rifuggire la tentazione della chiusura nel ristretto orizzonte del proprio “particulare”, ha detto 

Mattarella, e questo perché “Non si farebbe neppure il bene della propria comunità immaginarlo 

contrapposto a quello delle comunità vicine o, addirittura, a quello della più ampia comunità nazionale”. E 

in questo senso, ricorda il Capo dello Stato, “Punti fermi sono la garanzia dei diritti dei cittadini, che al Nord 

come nel Mezzogiorno, nelle città come nei paesi, nelle metropoli come nelle aree interne, devono poter 

vivere la piena validità dei principi costituzionali”. 

 


























